
DETERMINAZIONE
n. 315 del 08/08/2022

Oggetto: GESTIONE DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA PRESSO LA SCUOLA 
DELL'INFANZIA "G. RODARI" . PER L'A.S. 2022/2023. CIG: 9362184EA1. DETERMINAZIONE 
A CONTRARRE E PROVVEDIMENTI.

LA RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTI:

 Il D. Lgs n. 267/2000 “Testo Unico degli Enti Locali”;

 Il D. Lgs. n. 50/2016, come modificato dal D. Lgs.n. 56/2017 “Codice dei Contratti Pubblici”, 

con  conseguente  piena  applicazione  dei  principi  generali  di  economicità,  efficacia, 
imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, in particolare:
• l’art. 29, sui principi in materia di trasparenza

• l’art. 30, sui principi per l’aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni;

• l’art. 32, sulle fasi delle procedure di affidamento;

• l’art. 33, sui controlli sugli atti delle procedure di affidamento;

• l’art. 35, sulle soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato degli 

appalti;
• l’art. 36, sui contratti sotto soglia;

• l’art. 80, sui motivi di esclusione;

• l’art. 95, sui criteri di aggiudicazione;

 Il D. Lgs. n. 118/2011;

 Il D. Lgs. n. 33/2013;

RICHIAMATE:

- D.C.C. n. 24 del 23/05/2022 – Approvazione del  Documento Unico di  Programmazione 
(DUP) per il triennio 2022-2024;

- D.C.C. n. 25 del 23/05/2022 – Approvazione del Bilancio di Previsione finanziario 2022-
2024 e relativi allegati;
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- D.G.C.  n.  49 del  23/05/2022 – Approvazione Piano Esecutivo di  Gestione (PEG) per il 
periodo 2022-2024 – Assegnazione risorse.

RICHIAMATI  altresì:

-  la  Legge 28 marzo 2003 n.  53 “Delega al  Governo per  la  definizione delle  norme generali  
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione” all’art. 2, 
comma 1, lett. d) ed e),  che inserisce la scuola dell’infanzia di durata triennale nell’articolazione 
del sistema d’istruzione con finalità educative e di sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo,mora-
le, religioso e sociale delle bambine e dei bambini;

- il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 Istituzione del sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita fino a sei anni; 

-  La Legge Regionale 8 agosto 2011, n. 26 "Diritto allo studio ed apprendimento per tutta la vita", 
che assegtna ai Comuni il compito di porre in essere interventi finalizzati a rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico, sociale e culturale che impediscono di poter usufruire pienamente di tale diritto, 
quale assicurare il servizio di refezione scolastica;

VISTO il  Decreto n. 14 del   31.12.2021 di  attribuzione di  incarico a Silvia  Mastrangelo,  quale 
Responsabile del Servizio Istruzione;

DATO atto  che  D.C.C.  n.  24  del  23/05/2022  –  Approvazione  del  Documento  Unico  di  
Programmazione  (DUP)  per  il  triennio  2022-2024  e  con  la  D.G.C.  n.  49  del  23/05/2022  – 
Approvazione  Piano  Esecutivo  di  Gestione  (PEG)  per  il  periodo  2022-2024  –  Assegnazione  
risorse,   sono stati  assegnati  i  servizi  Responsabile  del  Servizio  Istruzione sopra  nominata  e 
assegnate le risorse per il servizio di refezione scolastica della Scuola dell’Infanzia Gianni Rodari 
per l’Anno Scolastico 2023-2024;

ATTESO  che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dalla legge n. 
208/2015, nel favorire sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici 
di negoziazione (e-procurement), prevede:

- l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i parametri  
qualità/prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (art. 26, comma 3, della 
legge  n.  488/1999  e  art.  1,  comma  449,  legge  n.  296/2006).  La  violazione  di  tale  obbligo 
determina, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del d.L. n. 95/2012 (L. n. 135/2012) e dell’articolo 11, 
comma  6,  del  d.L.  n.  98/2011  (L.  n.  115/2011),  la  nullità  del  contratto  e  costituisce  illecito  
disciplinare nonché causa di responsabilità amministrativa;
- l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
ovvero ad altri mercati elettronici per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 
euro  e  fino  alla  soglia  comunitaria  (art.  1,  comma  450,  legge  n.  296/2006,  come  da  ultimo 
modificato dall’articolo 1, comma 502, della legge n. 208/2015). Anche in tal caso la violazione 
dell’obbligo  determina  la  nullità  del  contratto  e  costituisce  illecito  disciplinare  e  causa  di 
responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del citato decreto legge n. 95/2012;

DATO ATTO che il  servizio da acquisire è di  importo superiore a 5.000,00 euro e pertanto è 
obbligatorio il ricorso al MEPA, ai sensi dell’art. 1, comma 450, della legge n. 296/2006);
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TENUTO CONTO che prima dell’avvio  delle  procedure di  affidamento dei  contratti  pubblici,  le 
Stazioni Appaltanti determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto:

 il fine di pubblico interesse che con il contratto si intende perseguire è quello di assicurare il 

diritto allo studio di ogni bambina e bambino;
 il contratto ha per oggetto l’affidamento della gestione del servizio di refezione scolastica 

presso la Scuola dell’Infanzia “G. Rodari” di Vigarano Mainarda;
 la forma del contratto è telematica ai sensi del combinato disposto dell’art. 328 DPR n. 

207/2010 e art. 13 co. 1 del D.L. n. 52/2012 convertito in Legge n. 94/2012;
 le clausole ritenute essenziali, i termini, le modalità e le condizioni dell’affidamento sono 

specificate  nel  FOGLIO PATTI  E CONDIZIONI,  predisposto  dal  Punto  Ordinante,  parte 
integrante e sostanziale del presente atto, tenuto conto delle condizioni merceologiche già 
previste  dal  Capitolato  Tecnico  per  la  Ristorazione  Scolastica  dell’Agenzia  Regionale 
Intercent-ER della Regione Emilia-Romagna;

 la scelta del contraente è effettuata tramite affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 

2, lettera A) del D. Lgs. 50/2016, con il criterio del minor prezzo, di cui all’art. 95 “Criteri di 
aggiudicazione dell’appalto” D. Lgs. 50/2016;

 la durata dell’affidamento è per l’anno scolastico 2022/2023; l’ente appaltatore si riserva, in 

ogni caso, ai sensi dell’art 106 comma 11 del  D. Lgs. 50/2016,  la facoltà di prorogare il 
termine del contratto,  alla naturale scadenza, per il  periodo strettamente necessario ad 
addivenire ad un nuovo affidamento qualora non fosse riuscito a completare la procedura 
del nuovo affidamento e, comunque per un massimo di 6 (sei) mesi, il cui importo presunto 
è quantificato in € 26.035,00;

 il valore stimato dell’appalto per l’anno scolastico 2022/2023 ammonta a complessivi Euro 

71.500,00 oneri di sicurezza pari a zero e IVA assolta dall’editore ex. Art. 74, comma 1/c 
D.P.R. n. 633/197, ed il valore complessivo, tenuto conto di un’ eventuale proroga, come 
sopra indicato, ammonta ad Euro 97.535,00; 

RITENUTO di procedere con un affidamento diretto al medesimo operatore economico che ha 
gestito  il  servizio  precedentemente,  in  virtù  dell’attivazione  da  parte  del  nostro  ente  della 
Convenzione  di  Intercent-ER   di   Fornitura  del  Servizio  di  Ristorazione  Scolastica  con  
preparazione dei  pasti  da  eseguire presso cucine messe a  disposizione dalle  Amministrazioni  
contraenti,  nonché dai  servizi  complementari  (Rep RSPIC/2016/70) e  del  conseguente  Atto  di 
Regolamentazione ed ordinativi di fornitura, agli atti dell’ente;

RITENUTO altresì  di  procedere  all’affidamento  agli  stessi  patti  e  condizioni  in  essere  come 
previste dagli atti sopra richiamati, integrati con l’adeguamento prezzi, di cui alla Determinazione di 
Intercent-ER n. 226 del 06.05.2022, dovuto  a generalizzato all’incremento dei costi delle materie 
prime e alle  difficili  condizioni  di  approvvigionamento a causa della  situazione geo-politica  del 
Centro Europa e delle condizioni previste per il  contrasto e il  contenimento della diffusione del 
virus Covid-19;

STABILITO di procedere sollecitamente alla scelta del contraente mediante affidamento diretto ai 
sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020 convertito in L. n. 120/2020 e modificato dall’art. 
51, comma 1, lett. a) punto 2.1 del D.L. n. 77/2021 “Modifiche al D.L. 16 luglio 2020 n. 76”;

ATTESO CHE:
Il servizio di refezione scolastica avrà inizio il 15 settembre 2022 fino e terminerà il 30 giugno 2023;
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DATO ATTO che l’ammontare dei  costi  per la  gestione del  servizio  in  parola è stimato in  via 
presunta nel seguente modo:

Quantità pasti richiesti: n. pasti  13.000
Base d’asta al ribasso:

 Prezzo unitario a pasto (IVA esclusa) € 5,50

 Prezzo totale (somma dei pasti x prezzo unitario) (IVA esclusa) €  71.500,00, quale importo 

a base di gara, e quindi per € 74.360,00 compresa IVA;
 Opzione proroga 6 mesi: € 26.035,00 oltre IVA.

Il valore complessivo dell’affidamento è di € 97.535,00 oltre IVA. 

CONSIDERATO congruo il  prezzo  dell’affidamento  diretto  dell’appalto  in  oggetto,  in  base  alle 
condizioni attuali del mercato, 

PRECISATO che il contraente verrà incaricato attraverso il MEPA e considerato che è presente 
all’interno del catalogo del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione di Consip S.P.A. la 
ditta CAMST SOC. COOP. A.R.L. VIA TOSARELLI 318 40055 CASTENASO, P.I. 00501611206, e 
che,  per l’affidamento del  servizio in  oggetto,  l’ufficio  procederà ad affidamento diretto data la 
specificità della prestazione richiesta;

RITENUTO  possibile  affidare  l’appalto  del  servizio  sopra  specificato  all’operatore  economico 
indicato, in quanto trattasi di operatore economico che per competenza ed esperienza dimostrata, 
presenta il dovuto livello di specializzazione necessario all’effettuazione del servizio,  il  quale si è 
dimostrato  disponibile ad  eseguire  l’appalto alle condizioni ritenute congrue dal RUP;

DATO ATTO del possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti generali di cui all’art. 80 
del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., nonché dei requisiti speciali necessari di cui all’art. 83 della medesima 
norma sopra richiamata;

PRESO ATTO della regolarità contributiva dell’operatore economico affidatario come desumibile 
dal DURC agli atti, emesso il 06/06/2022 e con scadenza validità il 04/10/2022;

PRESO ATTO che, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 
della Legge 13 agosto 2010, n. 136 come modificato dalla Legge n. 217/2010 di conversione del 
decreto legge n. 187/2010, all’affidamento in oggetto è stato attribuito il  seguente Codice CIG: 
9362184EA1;

VISTO l’articolo 183 del Decreto Legislativo n. 267/2000 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento 
degli Enti Locali a norma dell'articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265” e il D. Lgs. 118/2011 
““Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”; 

DATO ATTO che occorre assumere i necessari impegni di spesa per il periodo contrattuale in 
oggetto, in conto del Capitolo 718 “Spese per il servizio delle mense scolastiche” Missione 4, 
Programma 6, Macroaggregato 10.30.21.4999, come si seguito specificato:
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 Anno 2022:

 Euro 27.080,00 Iva compresa per il periodo contrattuale settembre-dicembre 2022;

 Anno 2023:

 Euro 47.280,00 Iva compresa per il periodo contrattuale gennaio – giugno 2023;

PRECISATO che non sono previsti  gli oneri per la sicurezza ai sensi del D.Lgs. nr. 81/2008 e 
ss.mm.ii., in quanto non si ravvisano interferenze che possano comportare rischi riconducibili alla 
fornitura; 

CONSIDERATO che, salvo situazioni di cui allo stato non vi è conoscenza, non sussistono cause 
di incompatibilità e/o conflitto di interesse, anche potenziale, previste dalla normativa vigente, con 
particolare  riferimento  al  codice  di  comportamento  e  alla  normativa  anticorruzione,  rispetto 
all’adozione del presente atto;

VERIFICATA la  regolarità  tecnica  e  la  correttezza  dell'azione  amministrativa  conseguente 
all'adozione del presente atto, ai sensi dell'art. 147 bis del Tuel;

VISTE le vigenti disposizioni in materia

DETERMINA

Per le motivazioni esposte in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo:

1. La premessa è parte integrante del presente atto;

2. Di affidare la gestione del servizio di refezione scolastica presso la Scuola dell’Infanzia “G. 
Rodari” di Vigarano Mainarda, tramite l'utilizzo della piattaforma elettronica di Consip SpA 
all’operatore  economico  CAMST  SOC.  COOP.  A.R.L.  VIA  TOSARELLI  318  40055 
CASTENASO, P.I. 00501611206, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2 
lett. A) della legge di conversione n. 120/2020 e s.m.i.;

3. Di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, il FOGLIO 
PATTI  E  CONDIZIONI,  contenente  le  condizioni  e  le  clausole  del  contratto  che  verrà 
stipulato su piattaforma informatica;

4. Di assumere i necessari impegni di spesa per il periodo contrattuale in oggetto, in conto del 
Capitolo 718 “Spese per il  servizio delle mense scolastiche” Missione 4,  Programma 6, 
Macroaggregato 10.30.21.4999, come si seguito specificato:

 Anno 2022:

 Euro 27.080,00 Iva compresa per il periodo contrattuale settembre-dicembre 2022;

 Anno 2023:

 Euro 47.280,00 Iva compresa per il periodo contrattuale gennaio – giugno 2023;
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5. Di dare atto che, al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari, all’affidamento 
in oggetto è stato attribuito il seguente codice CIG: 9362184EA1;

6. Di rispettare la normativa in merito alla trasparenza e anticorruzione di cui al D. Lgs. n. 
33/2013 e ss. mm. ii.;

7. Di  dare atto  che l’esigibilità  dell’obbligazione avverrà  entro  il  31/12/2022 per  il  periodo 
settembre-dicembre 2022 e entro il 31.12 .2023 per il periodo gennaio-giugno 2023.

Lì, 08/08/2022

Sottoscritta dal Responsabile di Settore
(MASTRANGELO SILVIA)

con firma digitale
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FOGLIO PATTI E CONDIZIONI

OGGETTO:  TRATTATIVA  DIRETTA  SERVIZIO  DI  REFEZIONE  SCOLASTICA PRESSO  LA
SCUOLA D’INFANZIA STATALE “GIANNI RODARI” DI VIGARANO MAINARDA

Si invita codesta Ditta a presentare un’offerta - al prezzo più basso – per il seguente servizio: 

Servizio di Refezione scolastica presso la Scuola d’Infanzia Statale “Gianni Rodari” di Vigarano
Mainarda, Via Amendola, 2.

L’ambito  di  riferimento  è  rappresentato  dalla  Scuola  Statale  per  l’Infanzia  che  per  esigenze
connesse  all’orario  e  all'organizzazione  del  servizio,  necessitano  del  servizio  di  refezione
scolastica.

CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

Il  servizio comprende tutte le  fasi  che vanno dall’approvvigionamento  delle  materie prime, alla
preparazione e distribuzione, dettagliate in seguito.

Il servizio oggetto dell’appalto s’intende completo di tutte le seguenti fasi:
 Progettazione del servizio;

 Selezione e valutazione dei prodotti alimentari e non alimentari;

 Selezione e valutazione dei fornitori;

 Approvvigionamento di prodotti alimentari e non alimentari;

 Ricevimento, accettazione e conservazione di prodotti alimentari e non alimentari;

 Preparazione dei pasti in loco;

 Somministrazione dei pasti;

 Lavaggio delle stoviglie;

 Pulizia tavoli e cucina;

 Formazione del personale;

 Fornitura spuntino di metà mattina e merenda pomeridiana.

I  pasti  dovranno  essere  preparati  giornalmente  presso  la  cucina  interna  alla  scuola,  avente
caratteristiche  idonee a garantire gli standard qualitativi e di sicurezza previsti per la ristorazione
delle scuole. I locali  e le attrezzature della cucina devono possedere le caratteristiche igienico-
sanitarie stabilite dalla normativa vigente.

L’appalto è definito “appalto di servizi” ai sensi e per gli effetti del D. Lgs 50/2016. Il servizio deve
essere gestito nel rispetto della normativa prevista dal REG CE 852/2004 “Sull’igiene dei prodotti
alimentari”, dal REG CE 853/2004 “Norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine
animale” e del D.  Lgl n. 193/2007 “Attuazione della  direttiva 2004/41/CE relativa ai  controlli  in
materia di sicurezza alimentare ed applicazione dei regolamenti comunitari nel medesimo settore”,
secondo il sistema della preparazione e somministrazione degli alimenti in legame freddo – caldo,
nel  rispetto delle  tabelle  dietetiche redatte dalla  componente AUSL , in  conformità alle  tabelle
merceologiche degli alimenti e alle note esplicative nonché alle prescrizioni in esse contenute che
l’impresa si impegna a rispettare in toto.
In relazione alle condizioni merceologiche si farà riferimento a quanto già previsto dal Capitolato
Tecnico per la Ristorazione Scolastica dell’Agenzia Regionale Intercent-ER della Regione Emilia-
Romagna;
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L’appalto avrà inizio a partire dal mese dal 15 Settembre 2022 fino al 30 giugno 2023. Nel caso in
cui  alla  data  di  scadenza  non  dovessero  essere  consumati  tutti  i  pasti  oggetto  del  Servizio
dell’Appalto,  il  contratto  si  considererà  risolto  di  diritto  da entrambe le  parti  senza null’altro  a
pretendere da parte dell’Appaltatore. 

Proroga  l’ente appaltatore si  riserva,  in ogni caso,  ai  sensi dell’art  106 comma 11 del  D. Lgs.
50/2016,  la  facoltà di  prorogare il  termine del  contratto,  alla  naturale scadenza,  per il  periodo
strettamente  necessario  ad  addivenire  ad  un  nuovo  affidamento  qualora  non  fosse  riuscito  a
completare la procedura del nuovo affidamento e, comunque per un massimo di 6 (sei) mesi;

Per quanto attiene alla disciplina applicabile si fa rinvio, ove qui non diversamente disposto, alla
documentazione dell’iniziativa MEPA “Servizi” – “Servizi di Ristorazione” .

Quantità pasti richiesti Anno Scolastico 2022-2023: n. pasti  13.000

Base d’asta al ribasso:
 Prezzo unitario a pasto (IVA esclusa) € 5,50

 Prezzo totale riferito al valore contrattuale per l’anno scolastico 2022-2023 (somma
dei pasti x prezzo unitario) (IVA esclusa) € 71.500,00 

Ai fini della corretta formulazione dell’offerta, si informa che:
 Non sono ammesse offerte parziali o superiori alla base d’asta;

 La presente richiesta non vincola in alcun modo l’Amministrazione Comunale all’acquisto
del suddetto servizio;

 Il Responsabile del procedimento è Silvia Mastrangelo, Capo Settore Cultura, Istruzione,
Politiche Giovanili, Sport, Gemellaggi del Comune di Vigarano Mainarda

Il prezzo offerto si  intende comprensivo di  ogni costo relativo al trasporto e alla consegna del
materiale. Il fornitore è tenuto ad assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali
di legge e ad osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei
lavoratori dipendenti nonché di accettare condizioni contrattuali e penalità.

Si ricorda che le condizioni generali allegate ai bandi MEPA prevedono che “il prezzo include tutte
le altre imposte, le tasse e gli oneri, presenti e futuri, inerenti a qualsiasi titolo il contratto”.
In relazione all’imposta  di  bollo  si  rammenta che al  fornitore aggiudicatario  spetterà l’onere  di
dimostrare l’assolvimento della stessa (Risoluzione Agenzia delle Entrate n. 96/E del 16.12.2013)

L’Amministrazione Comunale provvederà al pagamento delle fatture entro 30 giorni dal ricevimento
delle stesse, previa verifica di  regolare esecuzione del servizio e accertamento della regolarità
contributiva dell’affidatario.

L’Amministrazione contesterà al fornitore eventuali difformità riscontrate nei servizi prestati.
Il fornitore sarà tenuto ad erogare il servizio cosi come disposto nel “Foglio patti e condizioni”; in
caso contrario, l’Amministrazione avrà diritto alla contestazione del servizio ed il fornitore, entro
sette giorni lavorativi dal ricevimento della contestazione, dovrà conformarsi a quanto pattuito.
Trascorso  tale  termine  se  il  fornitore  non  avrà  provveduto  all’erogazione  del  servizio  come
richiesto,  il  Comune potrà  reperire  il  medesimo,  presso terzi  fornitori,  addebitando  al  fornitore
inadempiente l’eventuale maggiore prezzo.
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In caso di ritardo nell’attivazione del servizio superiore a sette giorni lavorativi l’Amministrazione si
riserva  di  acquistare  presso  altro  fornitore  il  servizio  suddetto  addebitando  al  fornitore
inadempiente il maggioro costo sostenuto.

Il fornitore, a pena di nullità assoluta del contratto, si obbliga alla tracciabilità dei flussi finanziari di
cui all’art. 3 della l. 136/2010 come modificata del D.L. 12.11.2010 n. 187 convertito in L. 217/2010.
Si fa presente che il  fornitore sarà tenuto a presentare, ai  sensi del comma 7 dell’art.  3 della
suddetta L. 136/2010, la dichiarazione di attivazione del conto corrente dedicato. 

Il fornitore si impegna, a rispettare quanto stabilito dall’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 30 marzo
2001,  n.  65 (“norme generali  sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche”), a tenore del quale “i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del
medesimo Decreto, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto del
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi
conferiti in violazione di quanto previsto dalla normativa di riferimento, sono nulli ed è fatto divieto
ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti, di contrattare con le pubbliche amministrazioni
per  i  successivi  tre  anni  con  obbligo  di  restituzione  dei  compensi  eventualmente  percepiti  e
accertati ad essi riferiti”.
Il  fornitore  si  impegna  a  conformare  i  propri  comportamenti  ai  principi  di  lealtà,  trasparenza,
imparzialità,  buon  andamento  e  correttezza  nonché  a  non  compiere  alcun  atto  od  omissione
finalizzato,  direttamente  o  indirettamente,  a  turbare  e/o  compromettere  il  buon  andamento
dell’azione  amministrativa,  attraverso  irregolarità,  comportamenti  illeciti  e  violazione  di  leggi  e
regolamenti.
Successivamente alla stipula del contratto, in caso di accertamento della mancanza dei requisiti
generali  di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., lo stesso contratto verrà risolto e il
pagamento  del  corrispettivo  pattuito  sarà  effettuato  solo  con  riferimento  alle  prestazioni  già
eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta. È altresì prevista l’applicazione di una penale nella misura
non inferiore al 10% del valore del contratto.

La liquidazione della spesa per il servizio prestato avverrà nelle modalità previste dal regolamento
di contabilità  del Comune di  Vigarano Mainarda,  previa verifica della regolarità contributiva del
fornitore tramite DURC.

Ai sensi del regolamento UE 2016/679 in materia di  protezione dei dati  personali,  i  dati  forniti
saranno  trattati  esclusivamente  in  funzione  e  per  i  fini  della  procedura  medesima  e  saranno
conservati presso la sede dell’Amministrazione.
Il presente foglio patti e condizioni acquisterà validità contrattuale tramite la sottoscrizione, con
firma digitale,  da parte  del  soggetto  fornitore,  che avrà  l’obbligo  di  restituzione del  medesimo
documento.

Vigarano Mainarda, _________________
   Il Capo Settore

Cultura, Istruzione, Politiche Giovanili, Sport,
Gemellaggi

  Dott.ssa Silvia Mastrangelo
(firmato digitalmente)

PER ACCETTAZIONE 
          Il fornitore

copia informatica per consultazione


